
Selezione Corporate Europa 2029 
Relazione di gestione al 30 settembre 2024 

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 

CONTESTO GENERALE DI MERCATO 
Nel periodo tra il 28 marzo e il 30 settembre, il contesto geopolitico globale è stato caratterizzato dalle tensioni crescenti 
in Medio Oriente e dai timori di una possibile escalation del conflitto con il coinvolgimento dell’Iran.   
In Giappone, la Banca Centrale ha deciso di continuare il suo percorso verso la normalizzazione della politica monetaria, 
portando i tassi allo 0,25%. Questa decisione ha innescato una serie di eventi che hanno avuto un impatto significativo sui 
mercati finanziari. In particolare, lo yen ha continuato a rafforzarsi, alimentando aspettative di ulteriori aumenti dei tassi da 
parte della BoJ. Questo ha reso i prodotti giapponesi meno competitivi sui mercati internazionali, causando vendite 
massicce di azioni giapponesi. Gli investitori stranieri hanno venduto un totale netto di 1,56 trilioni di yen in azioni e futures, 
il più grande sell-off settimanale degli ultimi quattro anni. 
L'economia americana ha mostrato segnali di resilienza nonostante le sfide. Con il taglio di 50 punti base deciso nel corso 
dell’ultima riunione, la FED, nelle parole di Powell nel corso della consueta conferenza stampa, ha praticamente dichiarato 
sconfitta l’inflazione e spostato il focus verso la tutela dell’occupazione. Dissipati i timori per una Banca Centrale in ritardo 
nel compiere la prima mossa, lo scenario di soft landing è rimasto centrale per i membri del FOMC, in quanto è stato 
sottolineato come l’economia americana sia in buona salute ed è stato esplicito il riferimento a non considerare lo step dei 
50 punti base come il nuovo standard futuro. La crescita si è dimostrata resiliente con il PIL del terzo trimestre rivisto al 
rialzo al 3%, spinto dai consumi, mentre le indagini di fiducia hanno continuato a mostrare una divergenza tra settore 
manifatturiero in contrazione e comparto dei servizi in crescita. Prosegue il rientro dell’inflazione (2,5% a/a da 2,9% a/a di 
luglio), grazie alle componenti volatili (alimentari ed energia). Ferma al 3,2% l’inflazione core, sia a livello di beni che di 
servizi. 
In Europa, l'economia ha mostrato segnali di debolezza, con una crescita disomogenea tra i vari paesi. Il dato delle vendite 
al dettaglio di luglio (+0,1% m/m, da -0,4% m/m precedente rivisto al ribasso) ha confermato la situazione di crescita 
anemica dei consumi di beni. La Germania, l'Italia e la Francia hanno registrato tassi di crescita inferiori alla media dell'area 
euro nel secondo trimestre del 2024. La domanda domestica è rimasta debole e anche le esportazioni verso i principali 
mercati di sbocco hanno confermato un quadro di debolezza generalizzata, in particolare verso la Cina. La Banca Centrale 
Europea ha mantenuto i tassi di interesse invariati dopo un taglio precedente, con la presidente Lagarde che ha sottolineato 
l'importanza di un approccio basato sui dati per le future decisioni di politica monetaria. L’inflazione si è attestata all’1,8%, 
livello più basso degli ultimi tre anni, grazie al calo registrato dalla componente energetica. Scesa anche la componente 
core, arrivata al 2,7%. 
In questo contesto, i benefici che il mercato obbligazionario ha tratto sono tangibili: lo scenario di soft landing, attualmente 
delineato dalle due banche centrali FED e BCE, ha permesso una sensibile diminuzione dei tassi governativi, soprattutto 
sulla parte breve e media della curva, e un altrettanto sensibile restringimento degli spread creditizi che vedono in entrambi 
i segmenti, Investment Grade e High Yield, le asset class che hanno tratto i maggiori vantaggi. I principali titoli governativi 
hanno riportato significati guadagni con i rendimenti dei principali titoli di stato che hanno chiuso rispettivamente a 4,20% 
il Treasury americano, al 2,30% il Bund tedesco e al 3,68% per il BTP italiano (spread a 138 punti base).  
Al netto del forte aumento di volatilità nel mese di agosto, riconducibile alle numerose vendite in seguito a quanto deciso 
dalla BoJ, i mercati azionari hanno proseguito il trend positivo visto nei primi mesi dell’anno. A guidare la performance, 
soprattutto per i listini statunitensi, sono stati i titoli legati al tema dell’intelligenza artificiale. Il rialzo è stato guidato 
principalmente dalle mega-cap negli Stati Uniti, mentre in Europa il settore bancario è stato il principale driver di 
performance, che ha continuato a beneficiare di un contesto di tassi alti, nonostante l’inizio del ciclo di tagli da parter della 
BCE. In particolare, i principali indici azionari hanno mostrato performance ampiamente positive, con l’MSCI World Index 
in aumento del 7,04%. A livello geografico, l’indice S&P 500 ha registrato un 9,67%, mentre lo Stoxx 600 Europa ha 
segnato un +1,99%.  
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Riguardo ai mercati emergenti, il periodo considerato è stato positivo: l’MSCI Emerging Markets Index, nel periodo 
considerato, ha riportato una performance del 11,65%. Il contributo positivo è arrivato dall’area asiatica ed est europea, 
rispettivamente +16,82% e +1,19%, mentre l’area latino-americana è stata detrattore di performance con un –11,73%. 

ILLUSTRAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI GESTIONE 
Il semestre è stato caratterizzato dalla rimodulazione delle aspettative sull’avvio dei cicli di tagli delle banche centrali e 
sulla loro intensità culminato con il primo ribasso del tasso ufficiale da parte della Bce a giugno e della Fed a settembre 
In questo contesto i tassi governativi hanno conosciuto un rimbalzo ulteriore rispetto ai minimi di dicembre 2023 mentre gli 
spread creditizi, soprattutto per quanto riguarda la parte più a spread, hanno segnato un marcato trend di ritracciamento 
nonostante un primario particolarmente robusto. 
Nella prima parte del semestre abbiamo completato la fase di investimento della liquidità raccolta seguendo il portafoglio 
modello, mentre nei mesi successivi ci siamo limitati ad alcune operazioni di relative value sfruttando anche il primario e 
liquidando alcune posizioni high yield che hanno performato particolarmente bene. 

Nel corso del semestre il patrimonio del Fondo, che ha chiuso il collocamento il 23 aprile 2024, è passato da 100.434.316 
euro al 28 marzo 2024 a 115.789.188 euro al 30 settembre 2024 di cui 74.669.434 euro relativi alla Classe N e 41.119.754 
euro relativi alla Classe S. In particolare, tale variazione è stata determinata per 3.293 migliaia di euro dal risultato positivo 
del semestre e per circa 12.062 migliaia di euro dall’effetto positivo della raccolta, così suddiviso: Classe N effetto positivo 
per 3.883 migliaia di euro, Classe S effetto positivo per 8.179 migliaia di euro. 

Si fornisce in allegato l’elenco analitico dei primi 50 strumenti finanziari detenuti e comunque di tutti quelli che superano lo 
0,5 per cento delle attività in ordine decrescente di valore. 

EVENTI DI PARTICOLARE IMPORTANZA 
Di seguito si illustrano gli eventi e le modifiche che hanno impattato i fondi gestiti da Sella SGR. 

Nella riunione del 29 aprile 2024, il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato l’istituzione del nuovo fondo 
a scadenza denominato “Selezione Corporate Europa 2029 II”.  
Selezione Corporate Europa 2029 II è un fondo obbligazionario flessibile caratterizzato da una politica di investimento 
sostenibile allineata a quanto previsto per i prodotti qualificabili ex art. 8 dal Regolamento (UE) 2019/2088, da un Orizzonte 
Temporale dell’Investimento predefinito di 5 anni e da due classi con differente struttura commissionale. 
Il fondo prevede una politica di investimento attiva senza benchmark orientata in strumenti finanziari obbligazionari e 
monetari denominati in Euro, di non adeguata qualità creditizia fino al massimo del 20%, di emittenti principalmente europei 
appartenenti a tutti i settori. È consentito l’investimento in obbligazioni convertibili e OICR specializzati in obbligazioni 
convertibili fino al massimo del 10%; in OICR fino al massimo del 10%; in depositi bancari in euro fino al massimo del 30%; 
in Paesi Emergenti fino al massimo del 10%. Il Fondo utilizzerà strumenti finanziari derivati per finalità di copertura dei 
rischi e per finalità diverse da quelle di copertura.  
Il fondo, nel rispetto dei limiti sopra evidenziati, non ha vincoli in ordine ad aree geografiche, settori merceologici e a qualità 
creditizia.  
Nel caso di fondi a scadenza obbligazionari non è individuabile un benchmark di riferimento che rifletta la strategia di buy 
and hold del fondo. Pertanto, è stata individuata nel VAR pari a -5% una misura alternativa del grado di rischio del fondo. 
Il fondo, denominato in euro, è a distribuzione dei proventi con una cedola semestrale fissata in misura non inferiore 
all’1,00% e non superiore all’1,50%, riferita al valore iniziale del Fondo e la distribuzione viene effettuata per la prima volta 
con riferimento al semestre contabile chiuso al 31 dicembre 2024 e, per l’ultima volta, con riferimento all’esercizio contabile 
chiuso al 30 giugno 2029. 
Il fondo prevede due distinte categorie di quote, Classe N e Classe S, il cui regime commissionale è il seguente: 
• la commissione di gestione a favore della SGR è pari all’1,10% su base annua per la Classe N e allo 0,85% su
base annua per la Classe S;
• la commissione di performance, per entrambe le classi, è pari al 20% dell’overperformance maturata con
riferimento all’hurdle rate del 3,00% individuato sulla base degli scenari di rendimento probabilistici. In particolare, il Periodo
di riferimento della performance decorre dall’ultimo giorno di valorizzazione a quota fissa fino alla scadenza dell’Orizzonte
Temporale dell’Investimento e il Periodo di calcolo ha la medesima durata. Nel caso di rimborso prima della scadenza
dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento verrà liquidato alla SGR un ammontare pari all’importo per singola quota della
commissione di performance accantonata al momento in cui lo stesso viene calcolato, moltiplicato per il numero di quote
disinvestite;
• è prevista l’applicazione di una commissione di collocamento, interamente retrocessa al Collocatore, applicata
alla Classe S pari all’1,00% calcolata sull’importo risultante dal numero di quote in circolazione al termine del Periodo di
Collocamento per il valore unitario iniziale della quota del Fondo (pari a 10 Euro). Tale commissione è imputata al Fondo
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e prelevata in un’unica soluzione al termine del Periodo di Collocamento ed è ammortizzata linearmente entro i 5 anni 
successivi a tale data mediante addebito giornaliero sul valore complessivo netto del Fondo; 
• con riferimento alle quote di Classe S, all’atto del disinvestimento e di operazioni di passaggio ad altri Fondi è
prevista l’applicazione di una commissione di rimborso, interamente accreditata al Fondo, applicata sull’importo risultante
dal prodotto tra il numero di quote da rimborsare e il valore iniziale della quota del Fondo (pari a 10 Euro) e che decresce
quotidianamente in funzione del periodo di permanenza nel Fondo. L’aliquota massima della commissione di rimborso è
pari all’1,00%. La commissione di rimborso è calcolata in modo che l’onere complessivo (commissione di collocamento
più commissione di rimborso) sostenuto dall’investitore che scelga di rimborsare le proprie quote prima che la commissione
di collocamento sia stata interamente ammortizzata (al termine del quinto anno) risulti uguale alla commissione di
collocamento che l’investitore avrebbe sopportato se non avesse richiesto il rimborso anticipato. Detta commissione cessa
di essere applicata alle richieste di rimborso e di passaggio impartite dal Partecipante successivamente all’ammortamento
totale della commissione di collocamento;
Il Periodo di Collocamento è stato avviato in data 14 maggio 2024 e si è concluso il 13 agosto 2024.

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 3 luglio 2024, ha deliberato l’istituzione del fondo “Balanced Evolution 
Strategic Thematic Pictet 2028 (BEST PICTET 2028)”. 
BEST PICTET 2028 è un fondo flessibile caratterizzato da una politica di investimento sostenibile allineata a quanto 
previsto per i prodotti qualificabili ex art. 8 dal Regolamento (UE) 2019/2088, da un Orizzonte Temporale dell’Investimento 
predefinito di 3 anni e da due classi con differente struttura commissionale. 
Il fondo prevede una politica di investimento attiva senza benchmark orientata in strumenti finanziari obbligazionari, 
monetari e azionari di emittenti appartenenti a tutte le aree geografiche e a tutti i settori denominati in Euro e residualmente 
in altre valute. Il Fondo è in particolare destinato a soddisfare la fascia di clientela che mira ad un incremento graduale 
negli investimenti di tipo azionario da realizzarsi mediante una politica di investimento flessibile anche grazie al 
meccanismo “step in” della sua componente equity. In particolare, il Fondo accresce l’esposizione alla componente 
azionaria gradualmente partendo da un 10% nel primo anno di Orizzonte Temporale dell’Investimento per arrivare a un 
50% al termine del terzo anno di Orizzonte Temporale dell’Investimento, con possibilità di arrivare anche fino al 60% del 
totale delle attività. È escluso l’investimento diretto in titoli azionari. Il Fondo non avrà vincoli in ordine ad aree geografiche 
settori merceologici e a qualità creditizia degli emittenti. 
Nel caso di fondi a scadenza flessibili non è individuabile un benchmark di riferimento che rifletta la strategia di buy and 
hold del fondo. Pertanto, è stata individuata nel VAR pari a -5,70% una misura alternativa del grado di rischio del fondo. 
Il fondo è a capitalizzazione dei proventi, pertanto i proventi realizzati non vengono pertanto distribuiti ai partecipanti, ma 
restano compresi nel patrimonio del Fondo. 
Il fondo prevede due distinte categorie di quote, Classe D e Classe E, il cui regime commissionale è il seguente: 

• la commissione di gestione a favore della SGR è pari all’1,20% su base annua per la Classe D e all’1,75% su
base annua per la Classe E;

• è prevista l’applicazione di una commissione di collocamento, interamente retrocessa al Collocatore, applicata
alla Classe D pari all’1,50% calcolata sull’importo risultante dal numero di quote in circolazione al termine del
Periodo di Collocamento per il valore unitario iniziale della quota del Fondo (pari a 10 euro). Tale commissione è
imputata al Fondo e prelevata in un’unica soluzione al termine del Periodo di Collocamento ed è ammortizzata
linearmente entro i 3 anni successivi a tale data mediante addebito giornaliero sul valore complessivo netto del
Fondo;

• con riferimento alle quote di Classe D, all’atto del disinvestimento e di operazioni di passaggio ad altri Fondi è
prevista l’applicazione di una commissione di rimborso, interamente accreditata al Fondo, applicata sull’importo
risultante dal prodotto tra il numero di quote da rimborsare e il valore iniziale della quota del Fondo (pari a 10
euro) e che decresce quotidianamente in funzione del periodo di permanenza nel Fondo. L’aliquota massima
della commissione di rimborso è pari all’1,50%. La commissione di rimborso è calcolata in modo che l’onere
complessivo (commissione di collocamento più commissione di rimborso) sostenuto dall’investitore che scelga di
rimborsare le proprie quote prima che la commissione di collocamento sia stata interamente ammortizzata (al
termine del terzo anno) risulti uguale alla commissione di collocamento che l’investitore avrebbe sopportato se
non avesse richiesto il rimborso anticipato. Detta commissione cessa di essere applicata alle richieste di rimborso
e di passaggio impartite dal Partecipante successivamente all’ammortamento totale della commissione di
collocamento.

Gli investitori interessati potranno sottoscrivere le quote del Fondo nel solo “Periodo di Collocamento”, che è stato avviato 
in data 24 settembre 2024 e si concluderà il 23 dicembre 2024. 

Il Consiglio di Amministrazione di Sella SGR, sempre nella seduta del 3 luglio 2024, con riferimento, ai fondi “Emerging 
Bond Cedola 2024”, “Bond Cedola Giugno 2025”, “Bond Cedola 2025”, “Thematic Balanced Portfolio 2026”, “Bilanciato 
Ambiente Cedola 2027”, “Bilanciato Internazionale 2027”, “Bond Cedola 2027”, “Bilanciato Internazionale 2028”, “US 
Equity Step In 2028 AB”, “Selezione Italia 2028”, “Selezione Italia 2028 II”, “Selezione Europa 2029”, “Bilanciato Azionario 
R-Co Valore 2029, “Capitale Protetto Invesco 2026”, “Selezione Corporate Europa 2029”, “Financial Credit Selection
2029”, “Selezione Corporate Europa 2029 II”, “Bond Opportunities Low Duration”, “MIO”, “CLIMA”, al fondo multicomparto
Top Funds Selection e ai fondi comuni appartenenti al Sistema Sella SGR ha deliberato, con efficacia dal 25 luglio 2024,
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che nel caso di rimborsi programmati e switch programmati la domanda di rimborso indicherà, oltre alle altre informazioni, 
esclusivamente la somma da liquidare e non anche il numero di quote. 

Il Consiglio di Amministrazione di Sella SGR S.p.A., sempre nella medesima riunione consiliare del 3 luglio 2024, ha altresì 
deliberato - con decorrenza dal 1° ottobre 2024 - di apportare ulteriori modifiche alla versione di Regolamento di gestione 
del fondo MIO in vigore dal 25 luglio 2024 (modifica della politica di investimento al fine di innalzare la quota massima di 
investimento in OICR che passa da fino a un massimo del 35% a fino a un massimo del 50% del totale delle attività). 

Il Consiglio di Amministrazione della Società, nella riunione del 26 luglio 2024, ha deliberato l’istituzione del fondo 
“Financial Credit Selection 2030”, classificato come fondo obbligazionario flessibile e caratterizzato da una politica di 
investimento sostenibile allineata a quanto previsto per i prodotti qualificabili ex art. 8 dal Regolamento (UE) 2019/2088, 
da un Orizzonte Temporale dell’Investimento predefinito di 5 anni e da due classi con differente struttura commissionale. 
Il fondo prevede una politica di investimento attiva senza benchmark orientata in strumenti finanziari obbligazionari e 
monetari denominati in Euro e residualmente in altre valute, principalmente di emittenti finanziari europei, di emittenti di 
qualsiasi qualità creditizia. E’ consentito l’investimento in obbligazioni, anche di natura subordinata, strumenti monetari e 
OICR obbligazionari; in obbligazioni convertibili e OICR specializzati in obbligazioni convertibili fino al massimo del 10%; 
in OICR fino al massimo del 10%; in depositi bancari in euro fino al massimo del 30%; in Paesi Emergenti fino al massimo 
del 10%. Il Fondo non avrà vincoli in ordine ad aree geografiche settori merceologici e a qualità creditizia degli emittenti. 
Il Fondo utilizzerà strumenti finanziari derivati per finalità di copertura dei rischi e per finalità diverse da quelle di copertura. 
Nel caso di fondi a scadenza obbligazionari non è individuabile un benchmark di riferimento che rifletta la strategia di buy 
and hold del fondo. Pertanto, è stata individuata nel VAR pari a -5% una misura alternativa del grado di rischio del fondo. 
Il Fondo, denominato in euro, sarà a distribuzione dei proventi con una cedola semestrale fissata in misura non inferiore 
all’1,50% e non superiore al 2,50%, riferita al valore iniziale del Fondo. La distribuzione viene effettuata per la prima volta 
con riferimento al semestre contabile chiuso al 30 giugno 2025 e, per l’ultima volta, con riferimento all’esercizio contabile 
chiuso al 31 dicembre 2029. 
Il fondo prevede due distinte categorie di quote, Classe N e Classe S, il cui regime commissionale è il seguente: 

• la commissione di gestione a favore della SGR è pari all’1,25% su base annua per la Classe N e allo 0,90% su
base annua per la Classe S;

• la commissione di performance per entrambe le Classi è pari al 20% dell’overperformance maturata con
riferimento all’hurdle rate del 4,00% individuato sulla base degli scenari di rendimento probabilistici. In particolare,
il Periodo di riferimento della performance decorre dall’ultimo giorno di valorizzazione a quota fissa fino alla
scadenza dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento e il Periodo di calcolo ha la medesima durata. Nel caso di
rimborso prima della scadenza dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento verrà liquidato alla SGR un ammontare 
pari all’importo per singola quota della commissione di performance accantonata al momento in cui lo stesso
viene calcolato, moltiplicato per il numero di quote disinvestite;

• è prevista l’applicazione di una commissione di collocamento, interamente retrocessa al Collocatore, applicata
alla Classe S pari all’1,50% calcolata sull’importo risultante dal numero di quote in circolazione al termine del
Periodo di Collocamento per il valore unitario iniziale della quota del Fondo (pari a 10 euro). Tale commissione è
imputata al Fondo e prelevata in un’unica soluzione al termine del Periodo di Collocamento ed è ammortizzata
linearmente entro i 5 anni successivi a tale data mediante addebito giornaliero sul valore complessivo netto del
Fondo;

• con riferimento alle quote di Classe S, all’atto del disinvestimento e di operazioni di passaggio ad altri Fondi è
prevista l’applicazione di una commissione di rimborso, interamente accreditata al Fondo, applicata sull’importo
risultante dal prodotto tra il numero di quote da rimborsare e il valore iniziale della quota del Fondo (pari a 10
euro) e che decresce quotidianamente in funzione del periodo di permanenza nel Fondo. L’aliquota massima
della commissione di rimborso è pari all’1,50%. La commissione di rimborso è calcolata in modo che l’onere
complessivo (commissione di collocamento più commissione di rimborso) sostenuto dall’investitore che scelga di
rimborsare le proprie quote prima che la commissione di collocamento sia stata interamente ammortizzata (al
termine del quinto anno) risulti uguale alla commissione di collocamento che l’investitore avrebbe sopportato se
non avesse richiesto il rimborso anticipato. Detta commissione cessa di essere applicata alle richieste di rimborso
e di passaggio impartite dal Partecipante successivamente all’ammortamento totale della commissione di
collocamento.

Gli investitori interessati potranno sottoscrivere le quote del Fondo nel solo “Periodo di Collocamento”, della durata 
massima di tre mesi, che è stato avviato in data 24 settembre 2024 e si concluderà il 23 dicembre 2024. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 13 settembre 2024, ha deliberato l’istituzione del fondo “Euro Protetto 1 
anno”.  
Il fondo, classificato come obbligazionario flessibile, sarà caratterizzato da una politica di investimento sostenibile allineata 
a quanto previsto per i prodotti qualificabili ex art. 8 dal Regolamento (UE) 2019/2088, da un Orizzonte Temporale 
dell’Investimento predefinito di un anno e dall’assenza sia di commissioni di sottoscrizione sia di collocamento. 
Il fondo mira a conseguire una crescita contenuta del capitale investito e contestualmente a minimizzare, attraverso 
l’utilizzo di particolari tecniche di gestione, la probabilità di perdita del capitale investito in ogni giorno di valorizzazione 
dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento (“Obiettivo di protezione”). L’obiettivo di protezione viene perseguito mediante 
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l’investimento principalmente in strumenti finanziari di natura obbligazionaria/monetaria emessi da Stati sovrani, organismi 
internazionali, enti locali. Contestualmente il Fondo stipulerà, nel rispetto dei limiti ed alle condizioni stabilite dalle vigenti 
disposizioni normative, contratti di Total Return Swap con intermediari di elevato standing e sottoposti alla vigilanza di 
un'autorità pubblica. La durata degli strumenti finanziari derivati risulterà in linea con la scadenza dell’Orizzonte Temporale 
dell’Investimento del Fondo. Gli obiettivi perseguiti dal Fondo non costituiscono, in alcun modo, una garanzia di rendimento 
positivo o di restituzione del capitale investito. Il fondo prevede la protezione dell’investimento in ogni giorno di 
valorizzazione dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento. In tale intervallo temporale il valore della quota protetto (“Valore 
Protetto”) sarà pari al valore unitario iniziale della quota del Fondo a cui vengono effettuate le sottoscrizioni, pari a 10 euro. 
La scadenza dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento del Fondo è identificata nel primo giorno di valorizzazione in cui 
risulta decorso 1 anno dalla data di chiusura del “Periodo di Collocamento”. 
Il Fondo prevede una politica di investimento attiva senza benchmark orientata in strumenti finanziari obbligazionari e 
monetari denominati in euro, di emittenti appartenenti a tutte le aree geografiche, appartenenti a tutti i settori, emessi (i) 
da Stati sovrani, organismi internazionali, enti locali, di adeguata qualità creditizia; non è previsto alcun limite con riguardo 
al merito di credito degli emittenti italiani; (ii) da Società senza alcun limite con riguardo al merito di credito. Il Fondo può 
investire in derivati con sottostanti obbligazioni o tassi di interesse, sia quotati che OTC (il Fondo stipulerà contratti di Total 
Return Swap con intermediari di elevato standing e sottoposti alla vigilanza di un’autorità pubblica). 
Poiché il Fondo prevede una politica di investimento attiva senza benchmark è stata individuata nel VAR pari a -1,5% una 
misura alternativa del grado di rischio del fondo. 
Il fondo è a capitalizzazione dei proventi, pertanto i proventi realizzati non vengono pertanto distribuiti ai partecipanti, ma 
restano compresi nel patrimonio del Fondo. 
Il regime commissionale del fondo è sintetizzabile come segue: 

• la commissione di gestione a favore della SGR è pari allo 0,45% su base annua;
• non è prevista l’applicazione né di una commissione di collocamento né di una commissione di sottoscrizione;
• è prevista l’applicazione di un diritto fisso pari a 5,00 euro per ogni operazione di sottoscrizione, di rimborso e di

switch.
Gli investitori interessati potranno sottoscrivere le quote del Fondo nel solo “Periodo di Collocamento” – della durata massima di 
tre mesi. Il collocamento è stato avviato il 22 ottobre 2024 e terminerà il 25 novembre 2024. 

Si ricorda che Sella SGR S.p.A. ha adottato una Politica di Sostenibilità (“Politica di Sostenibilità”) ai sensi dell’art. 3 del 
Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 relativo all’informativa sulla 
sostenibilità nel settore dei servizi finanziari (“SFDR”). L’ultima versione aggiornata della Politica di Sostenibilità è stata 
approvata dal Consiglio di Amministrazione della Società nella riunione del 5 febbraio 2024. 
La Politica di Sostenibilità è pubblicata e liberamente consultabile sul sito web della SGR al seguente indirizzo: 
https://www.sellasgr.it/sg/ita/sostenibilita/finanza-sostenibile.jsp. Attraverso la Politica di Sostenibilità la SGR prende in 
considerazione i rischi e i fattori di sostenibilità mediante un processo di investimento articolato in dettagliati ruoli e 
responsabilità dei diversi attori coinvolti e differenziato in base alla tipologia di prodotto finanziario. Ai fini della propria 
attività di screening la SGR si è avvalsa del supporto del provider MSCI che opera su una scala di 7 livelli crescenti: CCC 
(rating peggiore), B, BB, BBB, A, AA, AAA (rating migliore). 
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Alla data del 30 settembre 2024 la gamma d'offerta dei fondi comuni/comparti istituiti e gestiti da Sella SGR attivi consta 
di 42 prodotti. Di questi, ai fini della classificazione del Regolamento UE 2088/2019, 1 è un prodotto ex art. 9, 4 sono 
prodotti ex art. 8 con una quota minima di investimenti sostenibili e 28 sono prodotti ex art. 8, come rappresentato nella 
tabella sottostante. 

Per i rimanenti 9 fondi, in ogni caso, la SGR applica uno screening negativo di base che prevede specifici criteri di 
esclusione, al ricorrere dei quali la stessa si obbliga a non effettuare un investimento ove appunto l'investimento target 
rientri nelle categorie escluse in quanto non virtuose sotto il profilo ESG.  

Prodotto Classificazione SFDR
Investimenti Sostenibili art. 9

Bond Euro Corporate art. 8 con quota minima di investimenti sostenibili

Investimenti Azionari Europa art. 8 con quota minima di investimenti sostenibili

Bond Corporate Italia art. 8

Bond Strategia Corporate art. 8

Investimenti Bilanciati Internazionali art. 8

Investimenti Azionari Italia art. 8

Investimenti Bilanciati Italia art. 8

Bond Paesi Emergenti art. 8

Investimenti Azionari America art. 8

Top Funds Selection iCARE art. 8 con quota minima di investimenti sostenibili

Top Funds Selection Obbligazionario Internazionale art. 8

Top Funds Selection Azionario Paesi Emergenti art. 8

Top Funds Selection - Active J.P. Morgan art. 8

Top Funds Selection Strategia Contrarian Eurizon art. 8

Bilanciato Ambiente Cedola 2027 art. 8

Bilanciato Internazionale 2027 art. 8

Bond Cedola 2027 art. 8

US Equity Step In 2028 AB art. 8

Bilanciato Internazionale 2028 art. 8

Selezione Italia 2028 art. 8

Selezione Italia 2028 II art. 8

Selezione Europa 2029 art. 8

Bilanciato Azionario R-Co Valore 2029 art. 8

Capitale Protetto Invesco 2026 art. 8

Selezione Corporate Europa 2029 art. 8

Financial Credit Selection 2029 art. 8

Selezione Corporate Europa 2029 II art. 8
Balanced Evolution Strategic Thematic Pictet 2028 (in breve 
BEST Pictet 2028) art. 8

FINANCIAL CREDIT SELECTION 2030 art. 8

Bond Opportunities Low Duration art. 8

Multiasset Infrastructure Opportunities art. 8
Climate Change Low Carbon Investment Measurement 
Ambition (in breve CLIMA) art. 8 con quota minima di investimenti sostenibili
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LINEE STRATEGICHE PER IL FUTURO 
Nell’ultimo trimestre dell’anno i driver del mercato saranno rappresentati dal comportamento delle banche centrali che 
dovrebbero proseguire il percorso di tagli lungamente atteso dal mercato. L’ultima parte dell’anno sarà poi dominata dalle 
elezioni presidenziali negli Stati Uniti dai cui esiti dipenderà in maniera decisiva lo scenario che ci troveremo davanti nei 
prossimi anni sia dal punto di vista geopolitico che finanziario. 

Il nostro obiettivo sarà quello di individuare le dinamiche di investimento più allineate al profilo rischio rendimento del fondo 
in un contesto così sfidante e incerto in termini di rendimenti assoluti e di spread creditizi, nella consapevolezza che ci 
potranno essere periodi di forte volatilità anche più marcata di quella vista nel corso del primo semestre. 

RAPPORTI INTRATTENUTI CON ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO DELLA SGR 
Il Fondo con alcune società del gruppo Sella ha intrattenuto rapporti di controparte per l’esecuzione delle operazioni; non 
ha partecipato ad operazioni di collocamento effettuate da soggetti del Gruppo. 

ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO 
L’attività di distribuzione delle quote del Fondo risulta chiusa il 23 aprile 2024. 

PERFORMANCE RAGGIUNTE 
Il Fondo nel corso del semestre ha realizzato le seguenti performance: Classe N 2,91%, Classe S 2,88% (al lordo dei 
proventi distribuiti nel corso del semestre) a fronte del 1,52% del parametro di riferimento (hurdle rate). 

EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DEL PERIODO 
Non sono da segnalare eventi di rilievo successivi alla chiusura del semestre. 

UTILIZZO DI STRUMENTI DERIVATI 
Nel corso del primo semestre del 2024 non sono stati utilizzati strumenti finanziari derivati per la gestione del Fondo. 

PROVENTI DA DISTRIBUIRE 
In relazione alla distribuzione dei proventi del Fondo conseguiti nel semestre, il Consiglio di Amministrazione delibera, in 
ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento del Fondo che prevede, sia per la classe N che per la classe S, che 
l’ammontare oggetto di distribuzione sia calcolato sulla base della performance realizzata nel semestre, intendendosi per 
tale la variazione in termini assoluti del valore unitario di entrambi le classi in tale periodo, e comunque in misura non 
inferiore all’1% e non superiore al 1,5% semestrale riferito al valore iniziale del Fondo (10,000 euro), di distribuire un 
provento unitario pari a 0,150 euro (1,5% del valore iniziale della quota della Classe N e della classe S) da attribuire alle 
N° 7.219.435,966 della classe N e alle  N° 3.984.687,928 quote della classe S, in essere il 31 ottobre 2024 (giorno 
precedente a quello della quotazione ex-cedola). Il provento globalmente distribuito è pertanto pari a 1.680.618,58 di cui 
1.082.915,39 per la classe N e 597.703,19 euro per la classe S. 

Il provento unitario di 0,150 euro è integralmente assoggettato a tassazione essendo inferiore alla variazione del valore 
della quota nel periodo, come previsto dal Regolamento. 

Il provento è messo in pagamento dal 5 novembre 2024 con valuta 7 novembre 2024. 

Milano, 31 ottobre 2024 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Depositario: BFF Bank S.p.A.

- nel caso di sottoscrizione di titoli di nuova emissione la contabilizzazione ha luogo al momento in cui è certa l’attribuzione dei titoli;

- le operazioni di sottoscrizione e rimborso di parti di Oicr vengono registrate in portafoglio alla ricezione della conferma dell’operazione;

- il costo medio degli strumenti finanziari è determinato sulla base del valore di libro degli strumenti finanziari alla fine del periodo precedente,
modificato dal costo medio degli acquisti del periodo. Le differenze tra i costi medi di acquisto ed i prezzi di mercato relativamente alle quantità
in portafoglio alla data della Relazione originano le plusvalenze e le minusvalenze degli strumenti finanziari;

- gli utili e le perdite da realizzo riflettono la differenza tra i costi medi di acquisto, come precedentemente indicati, ed i prezzi di vendita relativi
alle cessioni poste in essere nel periodo in esame;

- le plusvalenze e minusvalenze su cambi per operazioni in strumenti finanziari sono determinate quale differenza fra il cambio medio di
acquisto (pari al cambio alla fine del periodo precedente modificato dal cambio medio degli acquisti effettuati nel periodo) ed il cambio alla data
della Relazione;

- gli strumenti finanziari e i valori espressi in valute diverse dall’euro vengono convertiti sulla base dei tassi di cambio correnti alla data di
riferimento della valutazione, rilevati giornalmente dalla World Market Company sulla base delle quotazioni disponibili sui mercati di Londra e di
New York alle 4 p.m. (ora di Londra);

- le plusvalenze e minusvalenze sulle operazioni a termine in divisa sono determinate in base alla differenza fra i cambi a termine correnti per
scadenze corrispondenti a quelle delle operazioni oggetto di valutazione ed i cambi a termine negoziati.

Registrazione delle operazioni

- Le operazioni di compravendita vengono contabilizzate nella stessa data in cui vengono stipulate indipendentemente dalla data di regolamento
delle operazioni stesse;

- gli strumenti finanziari obbligazionari sono valutati sulla base di una media ponderata delle quotazioni del giorno fornite da primari contributori
generalmente riconosciuti;

- i titoli quotati per i quali si è accertata la mancanza di significatività del prezzo a causa di scambi molto ridotti, dopo un periodo massimo di 30
giorni, sono considerati come non quotati ai fini delle norme prudenziali e possono essere valutati ad un prezzo teorico o al prezzo di
contributori ritenuto accurato, affidabile e regolare, prezzi entrambi che esprimono il valore presumibile di realizzo del titolo. Se il valore dello
strumento finanziario non varia per più giornate consecutive, si attiva una procedura di esame del titolo al fine di attestare la significatività del
prezzo. L’eventuale reintegrazione da non quotato a quotato potrà avvenire solo se il titolo realizzerà quotazioni significative per almeno un
mese. Tale disposizione non si applica ai titoli momentaneamente sospesi dalle negoziazioni a causa di operazioni societarie;

- gli strumenti finanziari quotandi e non quotati vengono valutati al costo di acquisto rettificato per ricondurlo al presumibile valore di realizzo sul
mercato individuato su un’ampia base di elementi di informazione, oggettivamente considerati dai responsabili organi della Società di Gestione;

- le quote o azioni di Oicr  sono valutate sulla base dell’ultimo valore reso noto al pubblico, eventualmente rettificato o rivalutato per tenere conto 
dei prezzi di mercato, nel caso in cui le quote o azioni siano ammesse alla negoziazione su un mercato regolamentato;

- le operazioni su strumenti finanziari derivati negoziati su mercati regolamentati che prevedono il versamento giornaliero di margini influenzano
il valore netto del Fondo attraverso la corresponsione o l'incasso dei margini giornalieri di variazione; negli altri casi sono valutati al valore
corrente e l'importo confluisce tra le attività (in caso di acquisto) o tra le passività (in caso di vendita); sono valutati sulla base delle quotazioni di
chiusura dei rispettivi mercati, rilevati nel giorno cui si riferisce il valore della quota;

I criteri di valutazione sono coerenti con quelli utilizzati per il calcolo del valore della quota e non hanno subito variazioni rispetto all'esercizio
precedente.

I criteri di valutazione più significativi utilizzati da SELLA SGR S.p.A. nella relazione di gestione del Fondo al 30 settembre 2024 – ultimo giorno
di Borsa italiana aperta del semestre appena concluso – sono di seguito indicati.

Valutazione delle attività del fondo

- Gli strumenti finanziari di natura azionaria quotati ai mercati ufficiali sono valutati al prezzo disponibile sul mercato di riferimento relativo al
giorno al quale si riferisce il valore della quota;

NOTE INFORMATIVE

La relazione di gestione al 30 settembre 2024 viene redatta in forma abbreviata ai fini della distribuzione dei proventi, conformemente a quanto
stabilito dal Provvedimento Banca d'Italia del 19 gennaio 2015 e s.m.i. e si compone della relazione degli amministratori, di una situazione
patrimoniale e di una sezione reddituale. Si precisa inoltre che la relazione di gestione annuale del Fondo intesa quale documento riferito ad un
periodo complessivo di dodici mesi viene redatta con la data dell’ultima valorizzazione della quota di marzo di ogni anno.

La presente relazione di gestione è redatta in unità di Euro, senza cifre decimali e di dati contenuti nella situazione patrimoniale e reddituale
sono stati posti a confronto con quelli dell’esercizio precedente.

CRITERI DI VALUTAZIONE
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Tra le operazioni di rimborso sono comprese anche quelle realizzate mediante conversione delle quote da un comparto ad altro comparto del
medesimo Fondo e la ritenuta è applicata anche nell'ipotesi di trasferimento delle quote a soggetti diversi.

La ritenuta si configura a titolo d’acconto sui proventi percepiti nell’esercizio dell’attività di impresa commerciale e a titolo d’imposta nei confronti
di tutti gli altri soggetti.

FISCALITA'

Sui redditi di capitale maturati a partire dall'1 luglio 2014 derivanti dalla partecipazione al Fondo è applicata una ritenuta del 26%. La ritenuta si
applica sui proventi distribuiti in costanza di partecipazione al Fondo e su quelli compresi nella differenza tra il valore di rimborso, di liquidazione
o di cessione delle quote e il costo medio ponderato di sottoscrizione o acquisto delle quote medesime determinati sulla base dei valori rilevati
dai prospetti periodici alle predette date, al netto del 51,92% dei proventi riferibili alle obbligazioni e agli altri titoli pubblici italiani ed equiparati e
alle obbligazioni emesse dagli Stati esteri che consentono un adeguato scambio di informazioni.

I proventi riferibili ai predetti titoli pubblici italiani ed esteri sono determinati in proporzione alla percentuale media dell’attivo investita
direttamente, o indirettamente per il tramite di altri organismi di investimento, nei titoli medesimi.

La percentuale media, applicabile in ciascun semestre solare, è rilevata sulla base degli ultimi due prospetti, semestrali o annuali, redatti entro il
semestre solare anteriore alla data di distribuzione dei proventi, di riscatto, cessione o liquidazione delle quote ovvero, nel caso in cui entro il
predetto semestre ne sia stato redatto solo uno sulla base di tale prospetto.

- i dividendi sono rilevati al giorno dello stacco, identificato con quello in cui il titolo viene quotato ex cedola; sono esposti al netto delle eventuali
ritenute nella voce A1 Proventi da Investimenti della Sezione Reddituale;

- i diritti sui titoli in portafoglio vengono rilevati nel giorno di quotazione ex opzione e scorporati dal valore dei titoli in base al valore del primo
giorno di quotazione del diritto oppure in base al valore teorico del diritto nel caso in cui lo stesso non venga quotato;

- la rilevazione delle sottoscrizioni e dei rimborsi delle quote viene effettuata a norma del Regolamento del Fondo;

- al Fondo è imputato il contributo di vigilanza disciplinato dalla relativa normativa Consob.

- gli utili e le perdite da realizzi su cambi per operazioni in strumenti finanziari sono determinati quale differenza fra il cambio medio di acquisto,
come sopra definito, ed il cambio del giorno dell’operazione;

- gli utili e le perdite da negoziazione divise sono originati dalla differenza fra il controvalore della divisa convertito al cambio medio di acquisto,
come sopra definito, ed il controvalore della divisa effettivamente negoziata;

- le operazioni di “pronti contro termine” vengono registrate alla data di effettuazione delle operazioni e non influiscono sulla posizione netta in
titoli. I relativi proventi e oneri sono registrati quotidianamente nella contabilità del Fondo, secondo il principio della competenza temporale, in
funzione della durata dei singoli contratti;

- le operazioni di acquisto e vendita di contratti future vengono registrate evidenziando giornalmente nella Sezione Reddituale i margini di
variazione (positivi o negativi), con contropartita la liquidità a scadenza del Fondo;

- gli interessi maturati sui conti correnti bancari e sui titoli obbligazionari e gli altri proventi ed oneri di natura operativa vengono registrati
secondo il principio di competenza temporale, anche mediante la rilevazione di ratei attivi e passivi;
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SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 30 SETTEMBRE 2024

Valore In percentuale Valore In percentuale

complessivo del totale attività complessivo del totale attività

A. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 113.707.670 97,745 99.290.211 98,753
A1. Titoli di debito 113.707.670 97,745 99.290.211 98,753

A1.1 Titoli di Stato 0 0,000 0 0,000
A1.2 Altri 113.707.670 97,745 99.290.211 98,753

A2. Titoli di capitale 0 0,000 0 0,000
A3. Parti di O.I.C.R. 0 0,000 0 0,000

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 0 0,000 0 0,000
B1. Titoli di debito 0 0,000 0 0,000
B2. Titoli di capitale 0 0,000 0 0,000
B3. Parti di O.I.C.R. 0 0,000 0 0,000

C. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 0 0,000 0 0,000
C1. Margini presso organismi di compensazione e garanzia 0 0,000 0 0,000
C2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati quotati 0 0,000 0 0,000
C3. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati non quotati 0 0,000 0 0,000

D. DEPOSITI BANCARI 0 0,000 0 0,000
D1. A vista 0 0,000 0 0,000
D2. Altri 0 0,000 0 0,000

E. PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI E OPERAZIONI
ASSIMILATE 0 0,000 0 0,000

F. POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITÀ 542.813 0,467 35.787 0,036
F1. Liquidità disponibile 350.230 0,301 1.806.560 1,797
F2. Liquidità da ricevere per operazioni da regolare 192.583 0,166 0 0,000
F3. Liquidità impegnata per operazioni da regolare 0 0,000 -1.770.773 -1,761

G. ALTRE ATTIVITÀ 2.080.559 1,788 1.218.334 1,211
G1. Ratei attivi 1.716.485 1,476 1.218.100 1,211
G2. Risparmio d'imposta 0 0,000 0 0,000
G3. Altre 364.074 0,312 234 0,000

116.331.042 100,000 100.544.332 100,000TOTALE ATTIVITA'

ATTIVITA'

Situazione al Situazione a fine

30/09/2024 esercizio precedente
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.
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SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 30 SETTEMBRE 2024

Situazione al Situazione a fine

30/09/2024 esercizio precedente

Valore Valore

complessivo complessivo

H. FINANZIAMENTI RICEVUTI 0 0

I. PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI E OPERAZIONI ASSIMILATE 0 0

L. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 0 0
L1. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati quotati 0 0
L2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati non quotati 0 0

M. DEBITI VERSO I PARTECIPANTI 2.085 2.000
M1. Rimborsi richiesti e non regolati 2.085 2.000
M2. Proventi da distribuire 0 0
M3. Altre 0 0

N. ALTRE PASSIVITÀ 539.769 108.016
N1. Provvigioni ed oneri maturati e non liquidati 539.769 108.016
N2. Debiti d'imposta 0 0
N3. Altre 0 0

541.854 110.016

115.789.188 100.434.316

74.669.434 68.662.230

7.245.313,989 6.855.603,134

10,306 10,015

41.119.754 31.772.086

3.988.919,657 3.171.053,015

10,308 10,019

emesse rimborsate

Classe N 583.260,478 193.549,623
Classe S 844.733,791 26.867,149

Importo delle commissioni di 
performance addebitate

Commissioni di performance 
(in percentuale nel nav)

Classe N 125 0.168
Classe S 91 0.221

Fondo

Movimenti delle quote nel semestre

Classe

Commissioni di performance (già provvigioni di incentivo) nel semestre

Numero delle quote in circolazione classe S

Valore unitario delle quote classe S

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO CLASSE S

Numero delle quote in circolazione classe N

Valore unitario delle quote classe N

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO CLASSE N

TOTALE PASSIVITA'

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO

PASSIVITA' E NETTO
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SEZIONE REDDITUALE 

A. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 4.159.970 0 637.863 0
A1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 1.901.899 0 289.187 0

A1.1 Interessi e altri proventi su titoli di debito 1.901.899 0 289.187 0
A1.2 Dividendi e altri proventi su titoli di capitale 0 0 0 0
A1.3 Proventi su O.I.C.R. 0 0 0 0

A2. UTILE/PERDITE DA REALIZZI 31.806 0 692 0
A2.1 Titoli di debito 31.806 0 692 0
A2.2 Titoli di capitale 0 0 0 0
A2.3 Parti di O.I.C.R. 0 0 0 0

A3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE 2.226.265 0 347.984 0
A3.1 Titoli di debito 2.226.265 0 347.984 0
A3.2 Titoli di capitale 0 0 0 0
A3.3 Parti di O.I.C.R. 0 0 0 0

A4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA DI 
STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 0 0 0 0

Risultato gestione strumenti finanziari quotati 4.159.970 637.863

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 0 0 0 0
B1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 0 0 0 0

B1.1 Interessi e altri proventi su titoli di debito 0 0 0 0
B1.2 Dividendi e altri proventi su titoli di capitale 0 0 0 0
B1.3 Proventi su parti di O.I.C.R. 0 0 0 0

B2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI 0 0 0 0
B2.1 Titoli di debito 0 0 0 0
B2.2 Titoli di capitale 0 0 0 0
B2.3 Parti di O.I.C.R. 0 0 0 0

B3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE 0 0 0 0
B3.1 Titoli di debito 0 0 0 0
B3.2 Titoli di capitale 0 0 0 0
B3.3 Parti di O.I.C.R. 0 0 0 0

B4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA DI 
STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 0 0 0 0

Risultato gestione strumenti finanziari non quotati 0 0

C. RISULTATO DELLE OPERAZIONI IN STRUMENTI
FINANZIARI DERIVATI NON DI COPERTURA 0 0 0 0

C1. RISULTATI REALIZZATI 0 0 0 0
C1.1 Su strumenti quotati 0 0 0 0
C1.2 Su strumenti non quotati 0 0 0 0

C2. RISULTATI NON REALIZZATI 0 0 0 0
C2.1 Su strumenti quotati 0 0 0 0
C2.2 Su strumenti non quotati 0 0 0 0

Relazione al Relazione

30/09/2024 esercizio precedente

12



SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

Depositario: BFF Bank S.p.A.

SEZIONE REDDITUALE 

D. DEPOSITI BANCARI 0 0 0 0
D1. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 0 0 0 0

E. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI 0 0 0 0
E1. OPERAZIONI DI COPERTURA 0 0 0 0

E1.1 Risultati realizzati 0 0 0 0
E1.2 Risultati non realizzati 0 0 0 0

E2. OPERAZIONI NON DI COPERTURA 0 0 0 0
E2.1 Risultati realizzati 0 0 0 0
E2.2 Risultati non realizzati 0 0 0 0

E3. LIQUIDITÀ 0 0 0 0
E3.1 Risultati realizzati 0 0 0 0
E3.2 Risultati non realizzati 0 0 0 0

F. ALTRE OPERAZIONI DI GESTIONE 0 0 0 0

F1. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO 
TERMINE E ASSIMILATE 0 0 0 0

F2. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRESTITO TITOLI 0 0 0 0

4.159.970 637.863

G. ONERI FINANZIARI 0 0 0 0
G1. INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI RICEVUTI 0 0 0 0
G2. ALTRI ONERI FINANZIARI 0 0 0 0

4.159.970 637.863

H. ONERI DI GESTIONE -890.212 0 -109.726 0
H1. PROVVIGIONE DI GESTIONE SGR -798.350 0 -98.876 0

Classe N -535.800 0 -74.249 0
Classe S -262.550 0 -24.627 0

H2. COSTO DEL CALCOLO DEL VALORE DELLA QUOTA -13.082 0 -2.195 0
H3. COMMISSIONI DEPOSITARIO -31.097 0 -5.217 0

H4. SPESE PUBBLICAZIONE PROSPETTI E INFORMATIVA 
AL PUBBLICO -1.727 0 -483 0

H5. ALTRI ONERI DI GESTIONE -10.908 0 -2.955 0
H6. COMMISSIONI DI COLLOCAMENTO -35.048 0 0 0

I. ALTRI RICAVI ED ONERI 22.834 0 57.385 0
I1. INTERESSI ATTIVI SU DISPONIBILITA' LIQUIDE 16.757 0 57.336 0
I2. ALTRI RICAVI 6.077 0 49 0
I3. ALTRI ONERI 0 0 0 0

3.292.592 585.522

L. IMPOSTE 0 0 0 0
L1. IMPOSTA SOSTITUTIVA A CARICO DELL'ESERCIZIO 0 0 0 0
L2. RISPARMIO DI IMPOSTA 0 0 0 0
L3. ALTRE IMPOSTE 0 0 0 0

0 2.124.519 0 401.134
0 1.168.073 0 184.388

3.292.592 585.522

Utile/Perdita dell'esercizio Classe N
Utile/Perdita dell'esercizio Classe S

Utile/Perdita dell'esercizio

Risultato gestione prima delle imposte

Risultato netto della gestione di portafoglio

Risultato lordo della gestione di portafoglio

Relazione al Relazione
30/09/2024 esercizio precedente
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

Depositario: BFF Bank S.p.A.

ANDAMENTO DEL VALORE DELLA QUOTA  

1) Si riporta di seguito l'andamento grafico del valore della quota del Fondo e del benchmark nel semestre
Il parametro di riferimento (benchmark) del Fondo è:
Hurdle Rate 3%

98

99

99

100

100

101

101

102

102

103

103

mar-24 apr-24 mag-24 giu-24 lug-24 ago-24 set-24

Benchmark Classe N Classe S
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

Depositario: BFF Bank S.p.A.

Descrizione Classe N Classe S

Valore all'inizio del semestre 10,015 10,019

Valore alla fine del semestre 10,306 10,308

Valore minimo 9,938 9,944

Valore massimo 10,306 10,308

Performance del Fondo 2,91% 2,88%

Performance del Benchmark 1,52% 1,52%

6) Il dato di tracking error volatility non è disponibile perché al Fondo non è assegnato un benchmark di riferimento.

6) Le quote del Fondo non sono trattate su mercati regolamentati.

8) Il Fondo distribuirà il primo provento nel  secondo semestre 2024 come indicato nella relazione degli amministratori.

3) Il differenziale di rendimento tra le classi di quote  è riconducibile al diverso livello di commissioni applicate.

4) Nel corso del periodo non è stato riscontrato alcun errore nel calcolo del valore della quota del Fondo.

2) La tabella riportata di seguito riepiloga i dati relativi al valore della quota, con l'indicazione dei valori minimi e massimi raggiunti e l'andamento del 
benchmark di riferimento nel semestre

Per quanto riguarda i principali eventi che hanno influito sul valore della quota nell'esercizio si rimanda a quanto riportato all'interno della "Relazione 
degli Amministratori"
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

 Denominazione  Div. Quantità
Ctv in migliaia di 

Euro  % inc.su attività
BANCO DE SABADELL SA 2023/08.09.2029 EUR 1.700.000 1.836 1,578
AYVENS SA 4,875% 2023/06.10.2028 EUR 1.700.000 1.799 1,546
FORD MOTOR 5,125% 2023-20/02/2029 EUR 1.700.000 1.780 1,530
ABERTIS INFRAST 4,125% 2023/07.08.2022 EUR 1.700.000 1.766 1,518
CELANESE US HOLDI 5,337% 2022-19/01/2029 EUR 1.650.000 1.757 1,510
RCI BANQUE SA 4,875% 2023-02/10/2029 EUR 1.650.000 1.735 1,491
ELEXTROLUX  4,500% 2023-29/09/2028 EUR 1.650.000 1.717 1,476
STORA ENSO OYJ 4,25% 01.09.2029 EUR 1.650.000 1.712 1,472
LEASYS ITALIA SPA 3,875% 2024-01/03/2028 EUR 1.650.000 1.680 1,444
ANGLO AMERICAN CAP 3,75% 2024-15/06/2029 EUR 1.650.000 1.672 1,437
INTESA SAN PAOLO TV 2023-08/03/2028 EUR 1.600.000 1.672 1,437
VIATRIS EX MYLAN NV 3,125% 16/22.11.2028 EUR 1.650.000 1.648 1,417
SES SA 3.5% 2022/14.01.2029 EUR 1.650.000 1.624 1,396
CAIXABANK  TV (5%) 2023-19/07/2029 EUR 1.500.000 1.595 1,371
ABANCA CORP BANCARIA SA  TV 14.09.2028 EUR 1.500.000 1.587 1,364
AUTOSTRADE ITALIA 1,875% 2017/26.09.2029 EUR 1.650.000 1.543 1,326
DEUTSCHE LUFTHANSA 3,5% 2021-14/07/2029 EUR 1.500.000 1.507 1,295
UNICREDIT SPA TV 4,450% 2023-16/02/2029 EUR 1.450.000 1.506 1,295
ITALGAS SPA   3,125% 2024-08/02/2029 EUR 1.500.000 1.499 1,289
DEUTSCHE BANK AG 5,375% 2023-11/01/2029 EUR 1.400.000 1.488 1,279
APT  PIPELINES 0,750% 2021-15/03/2029 EUR 1.650.000 1.481 1,273
IMERYS SA 4.75% 2023/29.11.2029 EUR 1.400.000 1.468 1,262
AIB GROUP PLC TV (5,75) 2022-16/2/2029 EUR 1.350.000 1.460 1,255
WHIRLP EMEA FIN 0.50% 2020/20.02.2028 EUR 1.550.000 1.419 1,220
CELLNEX TELECOM SA 1.875% 2020/26.06.29 EUR 1.500.000 1.411 1,213
TDC NET AS 5.056% 2022/31.05.2028 EUR 1.350.000 1.405 1,208
AZZURRA AEROPORTI 2.625% 2020/30.05.27 EUR 1.450.000 1.394 1,198
COMMERZBANK AG TV  (5,250) 23-25/03/2029 EUR 1.300.000 1.384 1,190
JCDECAUX SA 5% 2023/11.01.2029 EUR 1.300.000 1.381 1,187
DXC CAPITAL FUND LTD 0,45% 2021/15.09.27 EUR 1.500.000 1.379 1,185
LANXESS AG  0,625% 2021-01/12/2029 EUR 1.600.000 1.372 1,179
ALBEMARLE NEW 1.625% 2019/25.11.2028 EUR 1.450.000 1.349 1,160
RAIFFEISEN BANK TV( 4,625%) 24-21/08/29 EUR 1.300.000 1.336 1,148
BAT HOLDINGS 3.125% 2014/06.03.2029 EUR 1.300.000 1.293 1,111
BCO COMERCIAL PORTUGUES 1,75%21/07.04.28 EUR 1.300.000 1.260 1,083
JDE PEET'S 0.50% 21-16.01.29 EUR 1.400.000 1.249 1,074
SWEDISH MATCH AB 0,875% 2020/26.02.2027 EUR 1.300.000 1.242 1,068
AUTOLIV INC 3,625% 2024-07/08/2029 EUR 1.200.000 1.211 1,041
HLDG D'INFRASTRUCT 1,625% 2020/18.09.29 EUR 1.300.000 1.201 1,032
AMERICAN TOWER 0.875% 2021/21.05.2029 EUR 1.300.000 1.173 1,008
ACCOR SA 2,375% 2021-29/11/2028 EUR 1.200.000 1.161 0,998
DISCOVERY COMMUN 1.9% 2015/19.03.2027 EUR 1.200.000 1.160 0,997
EASYJET FINCO 1,875% 2021-03/03/2028 EUR 1.200.000 1.152 0,990
FINECO BANK SPA  TV (4.625%) 23.02.2029 EUR 1.100.000 1.152 0,990
SECURITAS TREA IREL 4,375% 23-06/03/2029 EUR 1.100.000 1.150 0,989
PANDORA 4.5% 2023/10.04.2028 EUR 1.100.000 1.149 0,988
EUROFINS SCIENTIF SE 4% 2022/06.07.29 EUR 1.100.000 1.115 0,958

Depositario: BFF Bank S.p.A.

PROSPETTO DI DETTAGLIO DEI PRINCIPALI TITOLI IN PORTAFOGLIO

(i primi 50 e comunque tutti quelli che superano lo 0,5% delle attività del Fondo)
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

 Denominazione  Div. Quantità
Ctv in migliaia di 

Euro  % inc.su attività
KINDER MORGAN INC 2.25% 2015/16.03.2027 EUR 1.100.000 1.078 0,927
FRESENIU SE CO & 5% 2022-28/11/2029 EUR 1.000.000 1.078 0,927
HOLCIM FINANCE LUX SA 1,75%2017/29.08.29 EUR 1.100.000 1.040 0,894
BAYER CAP CORP 2.125% 2018/15.12.2029 EUR 1.100.000 1.036 0,891
SOCIETE GENERALE 1,750% 2019-22/03/2029 EUR 1.100.000 1.024 0,880
BARCLAYS PLC TV 2021/09.08.2029 EUR 1.100.000 999 0,859
MOLNLYCKE HOLD AB 0,875% 2019/05.09.2029 EUR 1.100.000 983 0,845
WORLDLINE SA FRANCE 4,125% 23-12/09/2028 EUR 1.000.000 973 0,836
CK HUTCHINSON EUROPE 0,75% 21-02/11/2029 EUR 1.100.000 969 0,833
TELEPERFORMANCE SE 5,25% 2023-22/11/2028 EUR 900.000 943 0,811
MONTE PASCHI TV (4,75%) 2024/15.03.2029 EUR 900.000 925 0,795
AUCHAN HOLDING 6% 2023-22/03/2029 EUR 1.000.000 925 0,795
INT CONS AIRLINES 3,75% 21-25.03.29 EUR 900.000 908 0,781
DUKE ENERGY 3,1%  2022/15.06.2028 EUR 900.000 900 0,774
ALTRIA GROUP-NOTES 19-27 2.20% EUR EUR 900.000 882 0,758
VONOVIA FIN 0.50% 2019/14.09.2029 EUR 1.000.000 874 0,751
HELLA 0.5 27 0,500% 2019-26/01/2027 EUR 900.000 849 0,730
CNH INDUSTRIAL 1.625% 2019/03.07.2029 EUR 900.000 837 0,719
TEREGA SASU 0.625% 2020/27.02.2028 EUR 900.000 825 0,709
ING GROEP NV TV( 3,875%) 24-12/08/2029 EUR 800.000 820 0,705
ISS GLOBAL 1,50% 2017-31.08.2027 EUR 850.000 814 0,700
TDF INFRASTRUCTUR 1,750% 2021-01/12/2029 EUR 900.000 813 0,699
BFF BANK SPA 4,750% 2024-20/03/2029 EUR 800.000 795 0,683
ICCREA BANCA SPA TV (6.875%) 20.01.2028 EUR 700.000 755 0,649
METRO AG 4,625% 2024-07/03/2029 EUR 700.000 728 0,626
STANDARD CHARTERED TV (0,8%) 21-17/11/29 EUR 800.000 725 0,623
WEBUILD SPA 5,375% 20.06.2029 EUR 700.000 718 0,617
SISIM 1.625% 2018-08/02/2028 EUR 750.000 716 0,615
NTLGRID PLC 0.553% 2020/18.09.2029 EUR 800.000 705 0,606
INFORMA PLC 1.25% 2019/22.04.2028 EUR 700.000 658 0,566
MORGAN STANLEY 4.656% 2023/02.03.2029 EUR 600.000 630 0,542
IBERCAJA BANCO TV (4,375%) 24-30/07/2028 EUR 600.000 620 0,533
BELFIUS BANK SA/N 3,750% 2024-22/01/2029 EUR 600.000 615 0,529
AMADEUS IT HOLDING 3,5% 2024-21/03/2029 EUR 600.000 611 0,525

Depositario: BFF Bank S.p.A.
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